
 

 

	  

	  
	  

Suscita particolare attenzione, per dirla in modo educato, il punto 2 in cui si parla di strutture 

"che abbiano già	  definito rapporti contrattuali con i proprietari delle aree dove richiedere una 

nuova grande struttura di vendita". Sembra trattarsi di una norma priva del requisito 

dell'universalità, ritagliata su situazioni note al richiedente che l'amministrazione avrebbe fatto 

proprie in via preventiva e costruito a tal proposito una norma ad hoc.	  

Nondimeno il punto 1 desta non poche preoccupazioni: sono infatti molte le realtà	  commerciali 

aventi l’opportunità	  di ampliare l’attività	  oltre i 2500 mq di superficie di vendita senza alterare 

le volumetrie e le superfici edilizie esistenti	  

È	  del tutto evidente che con la nuova delibera vengono allargate a dismisura le possibilità	  della 

realizzazione di nuovi centri commerciali, con gli effetti che già	  si possono immaginare. 	  

A dispetto di ciò	  che viene ogni giorno raccontato ai commercianti.	  

La propaganda è	  una cosa, gli atti parlano in modo incontrovertibile, al di là	  degli insulti con cui 

l’amministrazione è	  usa rispondere a chi solleva questioni delicate.	  
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